
La crisi e noi

Quanti siamo in rapporto alla popolazione?
Numero architetti ogni mille abitanti

Gli architetti italiani costituiscono il 27% del totale europeo e in circa 15 anni il loro

numero è raddoppiato
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Inversione trend iscritti

La distribuzione anagrafica degli iscritti agli albi inizia a spostarsi verso le fasce più

anziane. La percentuale di architetti con meno di 40 anni si è ridotta dal 39% a

meno del 33% tra 2010 e 2013. Nello stesso periodo la quota di architetti

ultracinquantenni è passata dal 30 a oltre il 33%.
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• Il nostro reddito medio:

Tra 2011 e 2013, è aumentato vistosamente il numero di professionisti con un

reddito annuo inferiore a 9 mila euro. Dal 26% del 2011 si è arrivati a quasi un

terzo nel 2013. Di contro, la percentuali di architetti con un reddito annuo

superiore a 30 mila euro è scesa dal 24% al 18%.
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• Il nostro reddito medio per classi di età
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• In rapporto alle altre professioni:

Secondo i dati dell’Agenzia delle Entrate sono circa 70 mila gli studi di

architettura in Italia, che impiegano (secondo le statistiche dell’indagine), in

media, 4 addetti per studio: 1,4 soci, un dipendente non architetto, 0,2

dipendenti architetti e 1,5 collaboratori con partita Iva, fatturano 2,6 mld €/a
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• Di cosa ci lamentiamo? Scala delle criticità da 0 a 5
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• Burocrazia: un processo di semplificazione?

• Interventi edilizi e titoli abilitativi: CIL, CILA, SCIA,
Super DIA e Permesso di costruire ….. distinguere
non è poi così semplice …….

• Sbagliare è più facile ……. E può costare molto
caro

Licenza_edilizia_vincolo.pdf
Concessione_edilizia.pdf

CIL Regione Lombardia All A dgr 3543 dell'8 maggio 2015.pdf
CILA Regione Lombardia - All B dgr 3543 dell'8 maggio 2015.pdf

2015-09-14 - Modello_SCIA_Editabile.pdf
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• In queste condizioni come ci comportiamo,
quali sono le «regole» che utilizziamo?

– Non sempre ci comportiamo correttamente con gli
altri professionisti;

– Cerchiamo di abbassare i prezzi (anche aderendo a
gruppi di acquisto)

• Non facciamo squadra;

• Non ci sentiamo una categoria ma andiamo
alla «guerra» uno contro l’altro, il nostro
motto è : mors tua, vita mea;
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• E sembriamo sempre di più i 4 capponi dei

Promessi Sposi che «s’ingegnavano a beccarsi

l’un l’altro come accade troppo sovente tra

compagni di sventura»;
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• Gli enti pubblici e i progetti in PPP : “PPP è l’acronimo di
Partenariato Pubblico Privato o Public Private Partnership nella
terminologia anglosassone. Nel Libro verde della Commissione
Europea relativo ai Partenariati e al diritto comunitario degli appalti
pubblici e delle concessioni, con il termine di Partenariato Pubblico
Privato ci si riferisce a: (…) forme di cooperazione tra le autorità
pubbliche ed il mondo delle imprese che mirano a garantire il
finanziamento, la costruzione e la gestione o la manutenzione di
un’infrastruttura o la fornitura di un servizio (…).”

• Nell’ambito delle forme di partenariato pubblico privato disciplinate
dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE
e 2004/18/CE , è contemplata la “proposta” ex art. 153 commi 19 e
20 del citato Decreto.

• Il non residenziale
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• Lavorare all’estero



Per concludere

• Ci è richiesto di investire per stare in un mercato
fortemente competitivo (competenze
specialistiche, cultura personale, saper leggere le
tendenze di mercato, saper costruire e
mantenere reti di contatti e rapporti tra
professionisti anche di altri settori, ……)

• Dobbiamo innovare gli strumenti che
quotidianamente utilizziamo e condividerli
(acquisti di licenze, BIM, hardware …..)

• Dobbiamo ricercare un modo nuovo di porci di
fronte ad una realtà sempre più complessa
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……. costruendo così l’affidabilità di una categoria e, quindi, la sua credibilità …
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• La complessità degli adempimenti (…non posso
sapere tutto … il cliente non mi ascolta, quel tecnico

comunale ce l’ha con me …) ed il frenetico
susseguirsi delle novità normative sono
certamente un elemento da considerare nel
valutare ogni singola posizione

• La particolare situazione congiunturale non
può essere un alibi per i nostri
comportamenti, ma deve essere uno stimolo
per costruire un futuro più solido ……


